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I Giovani odiano i vecchi (?)

• Forse è  un punto interrogativo quello 
che dovremmo mettere alla fine di 
questa affermazione  proposta  dal prof. 
Masotti…?  

• Partiamo intanto da una delle possibili 
ragioni di questo odio, che origina  dal 
suo contrario : il tempo, ingrediente del 
la vecchiaia , odia i suoi figli , cioè li 
divora..  



Rubens . Crono 



GOYA
Saturno  divora i suoi

figli



Il Tempo Nemico 

• Forse è perché i giovani sanno che il tempo è 
contro di loro , che Kronos li minaccia… è per 
questo che lo odiano : ne intuiscono il rischio , 
odiano il passare del  tempo, odiano il  tempo 
e vorrebbero eliminare tutto ciò che dimostra 

la sua ineluttabiltà : i comunardi di 
Parigi del 1871 sparavano agli 
orologi !!



I giovani Invidiano i vecchi ?

• Uno dei motivi per cui i giovani possono 
arrivare a invidiare e addirittura a odiare  i 
vecchi è probabilmente , il potere che dentro 
la famiglia  hanno i genitori e in generale gli 
anziani del clan: l’antagonismo edipico del 
figlio nei confronti del padre è alla radice 
dell’antagonismo generazionale che sfocia poi 
nella fisiologica rivolta 



“La Scuola del Risentimento” 

• Storicamente i giovani si muovono entro quel 
complesso di ambivalenze :

• ammirazione e avversione ,

• emulazione e desiderio di diversificazione ,

• di “eternamento ed uccisione “ che 
afferiscono al  complesso edipico.

• “Fare il contrario è anch’essa una forma di 
imitazione” e l’odio ha a che fare con l’amore





Antagonismo di “classe” anagrafica?  

• Perché i giovani Invidiano / 
emulano :

• i maestri , i capi azienda , i 
leaders , i padroni :  vogliono 
appropriarsi /ereditare/ superare 
…



Il gattopardo: Cambiare tutto perché 
non Cambi nulla



Futuristi , Passatisti, Rottamati 

• La storia della politica e anche della cultura è 
piena di arrembaggi dei giovani (o dei 
giovanilisti) contro i vecchi accusati di essere 
strenui difensori del passato…

• In realtà la rinuncia alla trasmissione del 
sapere è sempre una  perdita sia per chi 
questo sapere detiene sia per chi questo 
sapere dovrebbe ricevere



Bronzino:
Trionfo
di
Venere :il 
Tempo svela 
la Verità





Primavera di Bellezza ?

• L’esaltazione della prestanza fisica , la 
giovinezza come sinonimo di rivoluzione si 
ricollega a una parte della cultura (fascista) 
che vede i vecchi come sinonimo della 
conservazione e della resistenza al mutamento 
storico, al progresso ma soprattutto osanna al 
primato della forza sulla debolezza  



La giovinezza : imperativo anagrafico 
delle avanguardie 



La caduta dell’ Illusione 

• Spesso i vecchi  mostrano il fallimento di una 
serie di illusioni e di speranze , dunque :” non 
voglio anch’ io finire cosi !...”

• I giovani  detestano la loro immagine futura , il 
loro destino possibile che leggono nei vecchi : 
“spero proprio di non diventare come te” :

• “Figuriamoci se sono dementi…!  (rispecchiarsi 
nella Demenza atterrisce!)



W.Blake



Chi cancella Chi…

• La prima cosa che bisogna dire è che spesso non 
è la demenza che cancella la persona ma le altre 
persone che cancellano il/la demente come 
persona.

• La struttura della psiche umana è capace di 
operazioni radicali di emarginazione 
,annullamento , cancellazione e a volte 
distruzione dell’altro



La perdita dell’identità

• La demenza sembrerebbe prestarsi 
particolarmente bene  ad attivare i 
processi di rifiuto, allontanamento ed 
esclusione  giacché essa stessa si 
presenta in un certo senso come 
cancellazione della fisonomia psichica del 
soggetto, come  cancellazione  delle 
capacità del soggetto di dare un’identità 
a sé e agli altri. 



Smarrimento, dileggio, rabbia..

• Smarrimento, rabbia e dileggio: la quarta 
volta, la quinta, che il paziente ripete la stessa 
cosa, la stessa domanda, è difficile per 
chiunque non perdere la pazienza. Questa 
malattia autorizza a mancare di rispetto al 
malato : la perdita di memoria ne fa  
dapprima una persona  fastidiosa, poi 
angosciante, poi intollerabile.  Ecco che 
spunta ancora la tentazione di cancellare la 
persona per mettere a tacere la demenza.  



Contro i Vecchi : Financial Times 
(2019)

• L’ex presidente del partito democratico Usa 
Howard Dean è arrivato a dichiarare :”Old
People Should held the  hell out of Politics”, 
motivando che” siccome gli anziani non hanno 
tanti anni avanti a sè non dovrebbero permettersi 
di mettere bocca sulle scelte  che riguardano il 
futuro del paese”. Se avesse toccato i diritti delle 
donne o delle minoranze sarebbe stato linciato 
ma è stato ignorato

• (dalla nota di James Hansen gennaio ‘19) 



United Income Fund (2019)

• “Le innovazioni in medicina e in tecnologia 
hanno allungato l’attesa di vita di oltre 
trent’anni rispetto al 1900... Ma i benefici 
della vita più lunga e della quiescienza
pensionistica vengono  limitati se gli anziani 
lesinano i loro consumi …per l’eccessivo 
pessimismo riguardo la loro salute fisica e 
finanziaria in futuro...”   



Please Die ! 

• Oltre all’indisponibilità a rimettere soldi in 
circolazione , secondo molti americani , gli alti 
costi delle cure per i vecchi sottraggono delle 
risorse che meglio servirebbero alle 
generazioni più produttive…Peraltro “ le cure 
negli ultimi 12  mesi di vita incidono per oltre 
il 25% del totale del programma assicurativo”.

• Ecco l’esortazione segreta “Please Die !”  



La cultura dello scarto

• E’ per questo che  oggi è ancora più 
importante sostenere la tematica 
dell’importanza della vecchiaia ,non solo  nella 
medicina ma nella società in generale : ai 
giovani si attribuiscono le qualità energetiche 
e creative che i vecchi non potrebbero più 
avere :Forse i giovani non amano i vecchi per 
la loro maggiore dimestichezza con la morte , 
ciò che raramente viene tollerato 



E i dementi ? 

• Purtroppo questa tendenza allo scarto della 
vecchiaia si aggiunge alla cultura efficientista 
che vede nella malattia qualche cosa da 
evitare ed emarginare : lo stigma nei confronti 
della malattia mentale ne rappresenta 
l’esempio più noto .

• Il ” demente “ condensa in sé il disturbo 
mentale , il danno fisico e l’età anziana  



Disposizioni anticipate di trattamento 

• Con la legge approvata nel 2017 si 
apre la possibilità di dare delle 
istruzioni anticipate sul tipo di 
trattamento che di desidera per il 
proprio fine vita : 

• Ci fideremmo di un fiduciario molto 
giovane ?



Steve Jobs: Tifare per l’Obsolescenza?  

• “La morte con tutta probabilità è la 
più grande invenzione della vita :

• spazza via il vecchio

• per far

• spazio al nuovo… “



Bertrand Russel

”Quando morirò sarò niente di niente ,e nulla di 
me sopravviverà. Non sono più giovane e amo la 
vita, ma mi rifiuto di vivere tremando di terrore 
al pensiero del nulla , la felicità non è meno 
vera perché deve finire, 

né il pensiero e l’amore perdono il loro valore

valore perché

non sono immortali “



Agostino 

• “Il tempo è in sé niente in quanto il passato 
non esiste più,il futuro non esiste ancora e il 
presente è transeunte e tende a scorrere
; …le forme del tempo esistono solamente 
in quello che è l’eterno presente dell’anima:il 
presente del passato è la memoria,il presente 
del presente è la visione (intuizione diretta),il 
presente del futuro è l’attesa;”



Time is out of Joints !
(W.Shakespeare) 



A che punto è la notte ?

• Questo scardinamento del tempo è uno 
dei  messaggeri della vecchiaia (cambia il 
senso interno del tempo)

• E può diventare quella sensazione di 
smarrimento e perplessità sullo stare al 
mondo che annuncia il disorientamento e 
la confusione piena della demenza 



“..Che maledetta beffa essere nato per 
rimetterlo in sesto”

• Ma è anche quel che sente il giovane 
(Amleto)   che cresce ,che non sa 
cosa contiene il tempo che deve 
arrivare e che cerca di orientarsi 
attraverso la pura differenziazione o 
l’alternativa aggressiva a coloro che 
questo tempo hanno già vissuto 



Affrontare (Insegnare?) la  Solitudine 

• In realtà il giovane non è meno spaventato 
del vecchio o del demente che sente arrivare il 
suo tramonto , la sua solitudine. 

• Entrambi  percepiscono  confusamente il 
cambiamento del proprio senso interno del 
tempo;  entrambi cercano nuovi punti di 
riferimento e di approdo in un mondo che, 
pur per opposte ragioni , non conoscono 



L’Incontro e la Speranza 

• Solo un vero incontro tra queste due 
fasi della  vita consente  alle 
generazioni di avvicendarsi  in una 
situazione di fisiologico conflitto e 
la successione può essere davvero 
una promessa /speranza nel 
continuo naturale ciclo della vita 

• “O cursed Spite . That ever I was born to set it right”  


